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Sistema Statistico Nazionale
Istituto Nazionale di Statistica 

LEGGE 30 LUGLIO 2010, N. 122, ART. 50

CENSIMENTO GENERALE DELL’INDUSTRIA  E DEI SERVIZI 2011

RILEVAZIONE SULLE  ISTITUZIONI PUBBLICHE

PRIMA FASE - MODELLO PER L’ACQUISIZIONE ELENCO DELLE UNITÀ LOCALI

  Compilare il questionario via web, collegandosi al sito:
ito:
  https://indata.istat.it/cis2011ipfase1 
 Per accedere alla compilazione è necessario inserire Codice  

 Utente e Password inviati in allegato alla circolare n.1 alle
 istituzioni pubbliche iscritte nella lista precensuaria
 In caso di smarrimento consultare il sito.

Cosa fare

Per qualsiasi chiarimento o informazione, si può consultare la Guida 
alla compilazione, il Glossario ed altri documenti di supporto, o contattare 
l’Ufficio Regionale di Censimento (URC) di competenza territoriale; 
l’elenco degli URC e gli altri documenti sono consultabili al sito:
https://indata.istat.it/cis2011ipfase1

In caso di difficoltà

Obbligo di 
risposta

Il 9° Censimento dell’industria e dei servizi è soggetto all’obbligo di risposta a norma dell’art. 7 del D.lgs 
del 6 settembre 1989 n. 322.

I dati raccolti sono tutelati dal segreto statistico (artt. 8 e 9 del D.lgs 322/1989) e trattati dai soggetti 
incaricati nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali per scopi statistici 
(D.lgs 196/2003 e relativo Allegato A3 “Codice di deontologia e di buona condotta per i trattamenti di 
dati personali a scopi statistici e di ricerca scientifica nell’ambito del Sistema statistico nazionale”).

Riservatezza dei 
dati

Prima fase: aggiornare le informazioni di natura anagrafica dell’istituzione, acquisire il 
nominativo della persona che assume il ruolo di Incaricato del coordinamento della 
rilevazione per l’istituzione, l’elenco delle unità locali dipendenti dell’istituzione e i nominativi 
dei referenti delle unità locali (Modello per l’acquisizione elenco delle Unità locali).

Seconda fase: acquisire le informazioni dell’istituzione nel suo complesso, cioè della sede unica 
ovvero della sede centrale e delle unità locali dipendenti (Modello per le Unità Istituzionali); acquisire 
le informazioni relative a ciascuna unità locale dipendente dell’istituzione (Modello per le Unità locali).

Obiettivi delle 
due fasi di 

Rilevazione



1.1 Controllare i dati riportati nel riquadro superiore (Quadro A) e indicare in quello sottostante (Quadro B)  
 le integrazioni e le eventuali variazioni:
 Quadro A
	 Codice	fiscale	 lcbb	 Acronimo ll
 Denominazione lllld
	 lllld
 Forma giuridica lllld
 Indirizzo sede legale lllld
 Comune lllld
 CAP e	Provincia b
 Telefono d	l
 E-mail lllld
 PEC lllld
 URL lllld
 Quadro B
	 Codice	fiscale	 lcbb	 Acronimo ll
 Denominazione lllld
	 lllld
 Forma giuridica lllld
 Indirizzo sede legale lllld
 Comune lllld
 CAP e	Provincia b
 Telefono d	l
 E-mail lllld
 PEC lllld
 URL lllld

1.2 Indicare le informazioni per l’identificazione dell’Incaricato del coordinamento della rilevazione presso   
 l’Unità istituzionale:
 Cognome e Nome lllld
	 Direzione/ufficio	 lllld
  lllld
 Telefono d	l	 				Cellulare c   l
 E-mail lllld
 PEC lllld

Identificazione dell’unità istituzionale e dell’Incaricato del coordinamento della rilevazione1

1.3 Indicare se l’istituzione pubblica al 31/12/2011 era*:
 1. m	 Attiva plurilocalizzata

 2. m	 Attiva unilocalizzata

 3. m	 Inattiva

* L’istituzione pubblica è considerata:
- Attiva, se alla data di riferimento, svolge attività e impiega risorse umane e economiche.
- Inattiva, se alla data di riferimento ha sospeso temporaneamente la propria attività.
- Cessata, se ha terminato definitivamente l’attività, non impiegando più né risorse umane né risorse economiche.
- Unilocalizzata, se esplica la propria attività in una unica sede, ovvero non opera in sedi diverse rispetto a quella indicata al quesito 1.1.
- Plurilocalizzata, se esplica la propria attività almeno in un’altra sede, oltre a quella indicata al quesito 1.1.

La compilazione prosegue solo nel caso in cui si risponde con la modalità 1

 4. m	 Cessata dal b/b/d
 5. m  Non ancora costituita al 31/12/2011



2.1 Per ciascuna unità locale attiva al 31/12/2011 riportare le seguenti informazioni: 

 Codice	identificativo	 lec
 dell’ unità locale

 Denominazione lllld
 (per esteso)

	 lllld
 Indirizzo lllld
 Comune lllld
 CAP e	 Provincia b
 Cognome e Nome lllld
 (referente dell’unità locale)

 Telefono d	l
 (referente dell’unità locale)

 E-mail lllld
 (referente dell’unità locale)

 PEC llld

	 Codice	identificativo	 lec
 dell’ unità locale

 Denominazione lllld
 (per esteso)

	 lllld
 Indirizzo lllld
 Comune lllld
 CAP e	 Provincia b
 Cognome e Nome lllld
 (referente dell’unità locale)

 Telefono d	l
 (referente dell’unità locale)

 E-mail lllld
 (referente dell’unità locale)

 PEC llld

	 Codice	identificativo	 lec
 dell’ unità locale

 Denominazione lllld
 (per esteso)

	 lllld
 Indirizzo lllld
 Comune lllld
 CAP e	 Provincia b
 Cognome e Nome lllld
 (referente dell’unità locale)

 Telefono d	l
 (referente dell’unità locale)

 E-mail lllld
 (referente dell’unità locale)

 PEC llld

Firma dell’Incaricato del coordinamento della rilevazione.........................................................................................
 Data..................................................................

Identificazione delle unità locali2



Per compilare correttamente il questionario al seguente link: 
 https://indata.istat.it/cis2011ipfase1 
sono disponibili la Guida alla compilazione, il Glossario, il documento Istruzioni per l’individuazione delle unità 
locali	che	contiene	alcuni	criteri	per	l’identificazione	delle	UL	e	fornisce	ulteriori	esempi,	nonché	altri	documenti	di	
supporto alla rilevazione.

RIFERIMENTI NORMATIVI

 Regolamento (CE) n. 696/93 del Consiglio relativo alle unità statistiche di osservazione e di analisi del sistema produttivo nella  
	Comunità,	come	modificato	dal	Regolamento	(CE)	1137/08	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio.

	Regolamento	(CE)	n.	177/08	del	Parlamento	Europeo	e	del	Consiglio	che	istituisce	un	quadro	comune	per	i	registri	di	imprese		
	utilizzati	a	fini	statistici	e	abroga	il	Regolamento	(CE)	n.22186/93	del	Consiglio,	e	i	relativi	Regolamenti	(CE)	attuativi	n.		 	
	192/2009	e	n.	1097/2010.

	Decreto	legge	31	maggio	2010,	n.78	convertito	con	modificazione	nella	legge	30	luglio	2010,	n.	122	-	“Misure	urgenti	in		 	
	materia	di	stabilizzazione	finanziaria	e	di	competitività	economica”	-	art.50	(Censimento).

	“Piano	Generale	del	9°	Censimento	dell’industria	e	dei	servizi	e	Censimento	delle	istituzioni	non	profit”,	adottato	con	delibera
	del	Presidente	dell’Istituto	Nazionale	di	Statistica	del	22	febbraio	2012	n.	15/12/PRES	(Gazzetta	Ufficiale	n.	50	del	29	febbraio		
 2012).

	Decreto	legislativo	6	settembre	1989,	n.322,	e	successive	modificazioni	ed	integrazioni,	“Norme	sul	Sistema	statistico		 	
	nazionale	e	sulla	riorganizzazione	dell’Istituto	Nazionale	di	Statistica”.

	Decreto	legislativo	30	giugno	2003,	n.196,	“Codice	in	materia	di	protezione	dei	dati	personali”.

	“Codice	di	deontologia	e	di	buona	condotta	per	i	trattamenti	di	dati	personali	a	scopi	statistici	e	di	ricerca	scientifica	effettuati
	nell’ambito	del	Sistema	statistico	nazionale”,	in	particolare	art.7	(comunicazione	a	soggetti	non	facenti	parte	del	Sistema		 	
	statistico	nazionale)	e	art.	8	(comunicazione	dei	dati	tra	i	soggetti	del	Sistan)	(all.	A.3	del	Codice	in	materia	di	protezione	dei		 	
 dati personali - D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196).

	Decreto	del	Presidente	del	Consiglio	dei	Ministri	31	marzo	2011	-	“Approvazione	del	Programma	statistico	nazionale	triennio
	2011	-	2013”(Gazzetta	Ufficiale	n.	178	del	2	agosto	2011	-	S.O.	n.	181)	e	Decreto	del	Presidente	della	Repubblica	14		 	
	settembre	2011	“Elenco	delle	Rilevazioni	statistiche,	rientranti	nel	programma	statistico	nazionale	per	il	triennio	2011	-	2013”,
	per	le	quali,	per	l’anno	2011,	la	mancata	fornitura	dei	dati	configura	violazione	dell’obbligo	di	risposta,	a	norma	dell’articolo	7		 	
	del	Decreto	legislativo	6	settembre	1989,	n.	322.

DEFINIZIONE ED ESEMPI DI UNITÀ LOCALI NEI CASI DI DIFFICILE INDIVIDUAZIONE

L’unità locale	 è	 il	 luogo	 fisico	 nel	 quale	 un’unità	 giuridico-economica	 (istituzione)	 esercita	 una	 o	 più	 attività	 economiche;	
corrisponde	 ad	 un’unità	 giuridico-economica	 o	 ad	 una	 sua	 parte,	 situata	 in	 una	 località	 topograficamente	 identificata	 da	
un indirizzo e da un numero civico. In tale località, o a partire da tale località, si esercitano delle attività economiche per le 
quali	 una	 o	 più	 persone	 lavorano	 (eventualmente	 a	 tempo	 parziale)	 per	 conto	 della	 stessa	 unità	 giuridico-economica.

L’unità locale opera in genere con lo stesso codice fiscale dell’istituzione. Fanno eccezione alcune istituzioni 
nelle	 quali	 è	 possibile	 la	 coesistenza	 di	 codici	 fiscali	 diversi	 assegnati,	 ad	 esempio,	 a	 dipartimenti,	 strutture	
sanitarie,	 ecc.	 In	 questi	 casi	 si	 individua	 un’unica	 istituzione,	 identificata	 dal	 codice	 fiscale	 della	 sede	 centrale,	
purché	 le	 risorse	 umane	 operanti	 nelle	 diverse	 unità	 locali	 siano	 iscritte	 nelle	 voci	 di	 bilancio	 della	 sede	 centrale.

Università: le facoltà (e relativi dipartimenti) e gli altri siti (quali la biblioteca, il locale mensa, il rettorato e 
gli	 altri	 uffici,	 l’eventuale	 cappella),	 presenti	 all’interno	 di	 una	 “città	 universitaria”	 costituiscono	 un’unica	 unità	
locale.	 Le	 facoltà	 e	 gli	 altri	 siti	 esterni	 alla	 “città	 universitaria”	 costituiscono	 singole	 unità	 locali	 dell’università.

Strutture sanitarie e assistenziali (ospedali, ASL, case di cura e di riposo, istituti, cliniche e policlinici 
universitari): le strutture sanitarie e i siti (padiglioni, ambulatori, reparti, day hospital, dipartimenti sanitari, 
ecc.)	 presenti	 all’interno	 di	 un	 “complesso	 ospedaliero”	 o	 “complesso	 sanitario”	 costituiscono	 un’unica	 unità	
locale. I siti sanitari e gli altri siti esterni al complesso costituiscono singole unità locali della struttura sanitaria. 


